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Oggetto: Rassegna stampa FLAEI-Cisl 

 
 
L’ARGOMENTO 

Trasmettiamo in allegato la copertina di Conquiste del Lavoro di oggi e l’intervista rilasciata 

al quotidiano della Cisl dal nostro Segretario Generale Amedeo Testa. Rimettiamo anche il 

relativo link: http://www.conquistedellavoro.it/attualit%C3%A0/crisi-energetica-

operazione-verit%C3%A0-1.2798751. 

Inviamo inoltre ulteriori link riguardanti l’oggetto: 

https://www.today.it/economia/energia-gas-cisl-carbone.html 

https://www.lospecialegiornale.it/2022/03/09/ucraina-dopo-la-guerra-militare-la-guerra-

energetica-dal-sindacato-una-ricetta-per-noi/. 

Non sfuggirà l’attenzione che la Cisl ha voluto riservare alla nostra Federazione in un 

momento così particolare per ciò che riguarda le problematiche energetiche. 

Cordiali saluti. 

 

 

                                                   LA SEGRETERIA NAZIONALE 

 

 

 

 

 

 

All.: c.s. 

 

Ai Segretari Generali Regionali 

Alle Strutture Regionali 

Ai Segretari Regionali 

Ai Responsabili Sindacali 
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dell’indipendenza

Povertà assoluta,
il peso dell’inflazione.
Istat: nel 2021 
coinvolto il 7,5% 
delle famiglie, 
complessivamente 
5,6 milioni di persone. 
Allarme Sud.
Sbarra (Cisl): sotto 
la soglia dell'incapienza 
ci sono 4 milioni 
di lavoratori
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Le imprese femminili 
corrono
E tornano ai livelli 
pre pandemia 
Ma l’Italia resta 
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Il punto
sulle sanzioni.
Mosca e Pechino
accelerano sulla
de-dollarizzazione
e la costruzione
di un sistema
alternativo
ai pagamenti Swift.
Così il mondo torna
ad essere multipolare

Vitulano

a pagina 5

Servizi alle pagine 6 e 7

La Ue studia piani 
alternativi all’import 
del gas dalla Russia con 
fornitori alternativi.
Secondo il vice 
presidente della 
Commissione europea,
Dombrovskis, dalla 
principale società 
norvegese c'è una 
disponibilità al 100% 
per colmare le carenze
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La guerra ha stravolto gli equilibri
in Italia e in tutta Europa.
Occorre dunque puntare 
sulla diversificazione 

degli approvvigionamenti
e su nuove strategie.

Intervista ad Amedeo Testa
segretario generale della Flaei Cisl
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Intervista ad Amedeo Testa segretario generale della Flaei Cisl

Oltre 40 scienziati italiani chiedono al 

Governo una risposta diversa all’e -

mergenza energetica. L’appello  alla poli-

tica  arriva  dal  gruppo Minds  for  One  

Health (M4OH) che riunisce attualmen-

te oltre quaranta esperti di diverse disci-

pline accomunate dalle finalità di prote-

zione degli ecosistemi, dell’ambiente  in 

cui viviamo, della salute umana e degli 

organismi viventi. “Riteniamo  antiscien-

tifico e molto pericoloso riproporre mi-

sure che vanno nella direzione di un ulte-

riore aumento del carico di malattia e di 

peggioramento della crisi climatica”,  af-

fermano nel documento dove ricordano 

che l’esposizione  a inquinamento e so-

stanze chimiche tossiche causa ogni an-

no almeno 9 milioni di morti premature, 

il doppio del numero causato dalla pan-

demia di Covid-19 durante i suoi primi 

18 mesi.

Il testo indica tre soluzioni alternative da 

percorrere  immediatamente.  Misure  

straordinarie che riducano da subito la 

dipendenza dell’Italia  dalle importazio-

ni e dall’uso  dei combustibili fossili, co-

me pure riducano l’inquinamento  e i fe-

nomeni meteorologici estremi che colpi-

scono il nostro Paese. La prima è accele-

rare il passaggio verso le energie alterna-

tive  (in  particolare  solare,  eolico,  mi-

ni-eolico, geotermico a bassa entalpia, 

mini idroelettrico etc.) favorendo il de-

centramento, l’autosufficienza  energe-

tica delle città e le comunità energeti-

che,  con  l’obiettivo  di  raggiungere  il  

100% di produzione pulita ben prima del 

2050. La seconda soluzione è adottare 

un Piano emergenziale straordinario di 

misure per il risparmio energetico. La ter-

za accelerare il passaggio a forme di mo-

bilità urbana a zero domanda di energia 

(ciclabilità e pedonalità nelle città). 

Sa. Ma.

Appello degli scienziati al Governo per far fronte all’emergenza

L
a minaccia di una 

crisi  energetica  si  

fa sempre più con-

creta.  La  guerra  

che si  sta  consumando 

tra Ucraina e Russia ha 

portato ad uno stravolgi-

mento  nell’equilibrio  

energetico  nel  nostro  

Paese e le misure che il 

Governo  sta  mettendo  

in campo serviranno ad 

arginare il problema solo 

per qualche mese. Tutto 

questo  pone  l’Italia  e  

l’Europa  di fronte a scel-

te  strategiche  non  più  

rinviabili.  Se  lo  stanno  

chiedendo in molti, che 

cosa si può fare ora? Noi 

lo abbiamo chiesto al se-

gretario  generale  della  

Flaei Cisl Amedeo Testa.

Segretario, l’Italia  ha 
un consumo di circa 80 
miliardi di metri cubi di 
gas all’anno  e 18 miliar-
di di metri cubi di stoc-
caggio e dalla Russia arri-
va circa il 45% del meta-
no. Come potremmo riu-
scire ad essere presto au-
tonomi dal punto di vi-
sta energetico?
Essere autonomi a breve 

o medio termine è quasi 

impossibile, partendo an-

che dal fatto che una se-

ria riconversione energe-

tica richiederebbe alme-

no venti anni. Possiamo 

provare a tamponare le 

difficoltà  come  meglio  

possiamo, ma nessuno si 

illuda che ci sono soluzio-

ni  semplici.  Chi  lo  fa  o  

ignora la materia o, peg-

gio ancora, mente sapen-

do di mentire. L’Italia  ha 

una dipendenza energe-

tica dai paesi esteri di cir-

ca 85%, non solo, pren-

diamo gas e petrolio da 

aree politicamente insta-

bili. Non avendo il nuclea-

re e avendo scelto di de-

carbonizzare molto velo-

cemente,  abbiamo  co-

me unica fonte il gas, ol-

tre alle rinnovabili. L’Ita -

lia ha fatto un errore stra-

tegico di rinunciare ad al-

cune  fonti  energetiche  

che le avrebbero permes-

so di diversificare oltre al 

mix  di  generazione  an-

che le aree geopolitiche 

di  approvvigionamento.  

Il  nucleare è una fonte 

che usano tutti a livello 

mondiale e noi che non 

l’abbiamo  partiamo  

svantaggiati. 

Quali strategie si po-
trebbero  mettere  in  
campo per garantire ap-
provvigionamenti e stoc-
caggi  e  diversificare  le  
fonti che utilizziamo? Sa-
rebbe sufficiente incre-
mentare la  produzione 
di energie rinnovabili?
Le  rinnovabili  risolvono 

in minima parte il proble-

ma, spero che diano al  

più presto tutte le auto-

rizzazioni per sbloccare i 

progetti  presentati,  ma  

non  illudiamoci  che  da  

questo passi la soluzione 

al  problema.  Peraltro  

agli italiani va fatto sape-

re che sono costate 250 

miliardi di incentivi in 20 

anni, una cifra sproposi-

tata, ed hanno già contri-

buito ad alzare il  costo 

delle bollette. Va anche 

sottolineato un altro fat-

to che i tifosi “interessa -

ti”  delle rinnovabili ten-

dono a non mettere in lu-

ce, ossia non sono in gra-

do di produrre energia in 

maniera continuativa vi-

sto che sono legate ad 

elementi naturali come il 

sole, l’acqua  e il vento. 

Dall’altra  c’è  da aggiun-

gere che il gas da estrar-

re nell’Adriatico,  che po-

trebbe essere una solu-

zione positiva, è insuffi-

ciente a risolvere total-

mente il  problema. Po-

tremmo calmierare i co-

sti aumentando l’acqui -

sto dall’Africa  e dal Me-

dio  Oriente,  ma  rimar-

remmo sempre una na-

zione  molto  esposta  a  

questo genere di proble-

ma.

Secondo lei nei prossi-
mi giorni i prezzi dell’e -
nergia, del gas, ma an-
che  del  petrolio  conti-
nueranno ad aumenta-
re?
Se la guerra continua sa-

remo costretti a mettere 

in  campo  soluzioni  im-

pensabili  fino  qualche  

settimana fa, tra cui ab-

bassare i termosifoni nel-

le nostre case come ha 

già detto l’ex  ad di Enel 

ed Eni, Scaroni. Se saran-

no applicate le sanzioni 

alla  Russia,  non  si  può  

escludere che avremo ul-

teriori ritorsioni che pe-

seranno  sul  prezzo  del  

gas. Del resto quando sei 

attaccato  prevalente-

mente ad un solo tubo 

del gas non hai grandi po-

teri negoziali e sei espo-

sto in maniera pesantissi-

ma.  Gli  aumenti  fanno  

parte delle dinamiche di 

mercato quando si va in-

contro a situazioni di dif-

ficoltà come quella che 

stiamo vivendo. Le bol-

lette sono già aumenta-

te da inizio anno, prima 

della guerra. Il problema 

è che non abbiamo mol-

te soluzioni per porre ri-

medio a questa situazio-

ne. Questo è il dramma 

nel dramma per noi italia-

ni. Non sono un catastro-

fista ma è così. Chi vende 

soluzioni facili, politici e 

manager  d’impresa,  

vende sogni e non fa il be-

ne della nazione. Sull’e -

nergia va fatta un’opera -

zione  verità.  Viene  da  

piangere solo a pensare 

che alcune forze  politi-

che erano contrarie fino 

a qualche mese fa al tap 

(il gasdotto trans-adriati-

co), che oggi rappresen-

ta,  in  parte,  un’ancora  

di salvataggio.

Il governo ha prepara-
to un piano per far fron-
te ad eventuali carenze 

energetiche che preve-
de: riapertura delle cen-
trali a carbone, nuovi ri-
gassificatori e un aumen-
to delle produzioni na-
zionali di gas naturale. È 
fattibile tutto questo?
Certamente sì. In questo 

momento il Governo ha 

individuato le uniche so-

luzioni di breve periodo, 

le centrali a carbone, e 

nuovi rigassificatori, nel 

medio periodo, per cer-

care  di  diversificare  le  

fonti. Come Flaei valutia-

mo positivamente quan-

to sta facendo il ministro 

Cingolani che incredibil-

mente deve lottare an-

che con alleati di Gover-

no che propongono ricet-

te  semplicistiche  che  

non risolveranno il pro-

blema e non abbasseran-

no le bollette degli italia-

ni. Ma il dramma è che in 

tanti anni nessuno ha vo-

luto vedere ciò che era 

chiarissimo.  Non  aver  

messo in campo per tem-

po soluzioni  possibili,  è  

stato un errore che stia-

mo pagando e paghere-

mo a caro prezzo.

Sara Martano

Crisi energetica: operazione verità 
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